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Le ultime proposte parlerebbero di un forte « taglio » di posti di lavoro 

Licenziare alla SNIA? 
governo ci riprova 

La Regione chiede un incontro con Bisaglia e La Malfa - Una dichiarazione dell'asses­
sore Mario Berti - Sono 1200 i lavoratori int eressati - Dopo troppi rinvìi è ora di decidere 

Ci risiamo. Ricominciano le * manovre > contro la Snia 
di Rieti. II governo, adesso, vnoie ririmien.sion.ire i livelli occu­
pazionali. come si dice in gergo. La solita logica: basta ta­
gliare qualche * ramo secco », far fuori un po' di lavoratori e 
il colosso può riprendere tranquillamente quota. Dai ministri 
non arrivano altri segnali. Ma la Regione non ci sta, come 
non ci stanno gli operai. L'assessore all'industria Mario Berti, 
appena informato delle intenzioni del governo, ha subito rila­
sciato una dichiarazione nella quale si chiede un incontro 
urgente coi ministri Bisaglia e La Malfa. « Non è possibile — 
dice l'assessore — prendere determinati provvedimenti senza 
consultare la Regione Lazio e tutte le Regioni interessate al 
piano Snia. oltre alle organizzazioni sindacali di categoria x». 

Va ricordato che non è la prima volta che la Regione chiede 
al governo di discutere sul destino delle fabbriche in crisi e 
in particolare della Snia. Finora, però, solo rinvìi e formali 
assicurazioni. Eppure il « fabbricone » reatino conta molto non 
siilo per la città, ma per tutta la regione. Chiuderlo signifi­
cherebbe dare un colpo duro all'economia del Lazio, a quella 
di una provincia tra le più povere, tra le più massacrate dal 
pendolarismo e ("all'emigrazione. 

L'ultima volta, dopo una grande manifestazione. a cui par­
teciparono oltre duemila lavoratori, il governo disse che 
il piano preparato dal gruppo (che prevede\a addirittura la 
chiusura dello stabilimento di Rieti) sarebbe stato accanto­
nato e sarebbe invece cominciata la trattativa, daccapo. Ades­
co, invece, si ritorna all'attacco: si pensa a licenziare. 

senza sentire cosa pensano i lavoratori, il sindacalo, la 
Regione. 

Ed è la cosa più grave. Non si può continuare a decidere 
dall'* alto » il destino di milleduecento operai, di una grossa 
fabbrica, di una provincia arretrata. E' ora di essere chiari. 
Il « caso Snia » ormai va avanti da troppo tempo; troppe 
promesse, troppe assicurazioni, mai mantenute. Anche questi 
operai (come quelli della Miai e della Mistral) ne hanno pas­
sati di governi e di ministri senza che poi nulla cambiasse. 
Qualche speranza e poi la solita « bastonata ». Mentre negli 
altri stabilimenti (come in quello di Colleferro) si passa di­
rettamente alla cassa integrazione. 

In tutta questa vicenda il governo è stato « latitante », 
oppure compiacente delle scelte del grande gruppo. Ma se 
non altro è un segnale che ci fa capire, meglio, chi è che 
sta davvero dalla parte dei lavoratori, delle energie produt­
tive. La Regione. * questa » Regione, s'è battuta a fianco 
degli operai, ha risolto decine e decine di vertenze, ha fatto 
delle proposte. Non è stata mai « controparte ». 

A questo punto perciò non si può più rinviare: il governo 
deve accordare l'incontro alla Regione: si deve parlare, 
come e stato detto più volte, alla luce del sole. Non è più 
possibile stare dietro alle « voci ». Qui sono in gioco mille e 
duecento posti di lavoro, è in gioco il futuro di un « pezzo » 
di Lazio. E allora è arrivato il momento di passare dalle 
promesse ai fatti. Senza aspettare 

La lunga storia di 
una «condanna a morte» 

La storia della Snia è cosa 
nota. Ma vale la pena ricor­
darla brevemente. Per capi­
re meglio che peso hanno, 
poi. certe scelte, certi indiriz­
zi, certe « voci » che circola­
no con troppa facilità. Ve­
diamo. 

Tutto comincia nel luglio 
del 1979. Nel famosi piani di 
rilancio del gruppo lo stabi­
limento di Rieti non c'è 
Qualcuno (stranamerfte) se 
n'è dimenticato. Poco dopo. 
però, chissà perchè, la società 
decide di chiudere il settore 
fibre, il « volano » della fab­
brica reatina. La risposta dei 
lavoratori non si fa attende­
re: per giorni e giorni ven­
gono bloccate le merci. A 
nulla valgono le sospensioni 
che la direzione spedisce im­
mediatamente. Gli operai non 
s'intimoriscono. 

Ma il gruppo ha già decl-
i so tutto. Verso la fine del me­

se l'azienda di Rieti si fer­
ma. Allora — siamo nell'ago­
sto del 1979 — comincia la 
lunga lotta de{ lavoratori. La 
Regione è subito dalla loro 
parte. La stessa cosa fanno 
i partiti democratici, in pri­
ma fila il PCI. Ma la « con­
danna a morte » pare inap­
pellabile. Il piano di risana­
mento che il gruppo presen­
ta al governo dopo qualche 
mese prevede lo smantella­
mento dello stabilimento e un 
«.aglio di 4.500 posti. Una 
grande manifestazione che si 
svolge alla fine di aprile rie­
sce a sventare il tentativo. 
I! governo, dietro la pressio­
ne della Regione, del sinda­
cato, dei lavoratori, decide di 
rimettere tutto in discussio­
ne. Ma è un'illusione. E* pas­
sato solo un mese e il « chio­
do fisso» di far fuori l'azien­
da di Rieti r i toma nei pro­
positi dei ministri. 

Domani sport nei parchi di Roma 
Domani «Giornata dei parchi attrezzati». Come molti 

cittadini avranno notato in molte ville della città l'ammi­
nistrazione comunale ha predisposto attrezzi elementari 
per consentire a tutti di fare dello sport. Cosi domani, 
nell'ambito di « Viviamo lo sport » si svolgeranno varie 
manifestazioni aperte a tutti e per tutte le età. Villa Ada, 
Villa Torloma, via Lemonia. Parco Alessandrino, Villa 
Borghese, Villa Pamphili. Castel Fusano. questi i luoghi 
di ritrovo per i partecipanti. 

Si comincerà alle 9 con una corsa campestre non compe­
titiva. aperta a tut t i : alle 10 si taglieranno i nastri di 
inaugurazione dei percorsi attrezzati; alle 10,30 gare sui 
percorsi stessi per squadre miste di nove elementi dai 10 
ai 50 anni : alle 11 ancora gare e dimostrazioni sportive 
e elle 12 tutti a casa. 

Una mini-olimpiade per gli anziani 
Contro l'emarginazione e la solitudine della terza età un'al­

tra iniziativa a cui parteciperà anche il sindaco. Dopo i vari 
centri anziani sorti in tutta la città in un'ottica politica che 
ridia dignità e serenità ai lunghi anni del pensionamento. 
ecco anche una mini-olimpiade per anziani. 

Niente e record » da eguagliare, nessuna competizione, solo 
la voglia di stare insieme all'aperto per dimostrare che anche 
a « quell'età » si possono continuare tutte le attività che sono 
raccomandate ai giovani. L'appuntamento è alle 17,30 a Villa 
Gordiani. Pineta Sacchetti e Testaccio. 

Il sindaco si recherà insieme con gli assessori Arata e 
Mazzotti e col presidente dell'UISP provinciale (organizzatrice 
delle manifestazioni) nella palestra di via Montone al Collatino. 

Un'isola, 600 famiglie e un ministro «occupato» 

Più di trent'anni fa hanno 
occupato quella terra, l'hanno 
bonificata a loro spese e con 
il loro lavoro, poi ci hanno co­
struito sopra le loro case. Ora 
chiedono solo di riscattarla, di 
diventarne finalmente pro­
prietari. come prevede una 
legge approvata già da quat­
tro anni. Ma il governo — 
in questo caso 11 ministero 
delle Finanze — fa orecchie 
da mercante, fa finta di igno­
rare la questione, senza cu­
rarsi nemmeno del fatto che 
il Comune si è già impegnato 
ad approvare una variante al 

piano regolatore e a portare 
nella zona strade vere e fo­
gne. 

E' questa la storia dell'Iso­
la Sacra (la lingua di terra 
compresa tra i due rami del 
Tevere, a Fiumicino) e delle 
600 famiglie che ci abitano. 
L'altro giorno per protestare 
contro un disinteresse che 
non ha giustificazioni sono 
andate tutte al ministero del­
le Finanze, ma il sottosegre­
tario Iannlello, che si era im­
pegnato a incontrarsi con lo­
ro, non si è fatto trovare, 

evidentemente avendo cose 
i ben più importanti » di cui 
occuparsi. 

Ma loro, le 600 famiglie del­
l'Isola Sacra non demordono 
e il 10 giugno prossimo tor­
neranno di nuovo al ministe­
ro per proseguire la loro bat­
taglia. Dalla loro tra l'altro 
hanno anche l'amministrazio­
ne comunale. Anche l'altra 
mattina insieme ai dimostran­
ti c'erano l'assessore alle bor­
gate Olivio Mancini e il pre­
sidente della XIV circoscri­
zione Giancarlo Bozzetto. So­
no stati proprio loro, insie­

me a un gruppo di lottisti, a 
salire nelle stanze del mini­
stero per sollecitare un nuovo 
incontro, stavolta, si spera, 
non più rinviato. 

Quella dell'Isola Sacra di 
Fiumicino è una storia di fa­
miglie povere immigrate a 
Roma seguendo il miraggio 
del benessere e che trovaro­
no solo li, tra le paludi di 
allora, un luogo dove vivere. 
Una lunga battaglia contro 
la malaria, soprattutto con­
tro l'incuria di chi governava 
la città, ma alla fine riusci­

rono a costruire un piccolo 
villaggio. Dopo tanti anni di 
occupazione ora hanno acqui­
sito un diritto di proprietà 
su quel terreno demaniale per 
il quale ogni anno pagano 
un canone. Chiedono che quel 
diritto venga rispettato, che 
la legge sia applicata. 

Il Comune non ha esitato 
ad appoggiare la loro lotta e 
si è impegnato a portare nel­
l'Isola i servizi indispensabili 
a una collettività, il governo 
invece latita. Eppure, si trat­
ta solo di applicare una legge. 

Chiacchierando con Giovanna Amati, al processo contro i suoi rapitori 

« Interviste? Per carità. I 
giornalisti scrivono sempre 
stronzate, raccontano bu­
gie ». 

Perché, che cosa dicono che 
non ti piace? 

« Che sono una ragazza vi­
ziata. Ogni cosa che faccio 
la interpretano come voglio­
no loro, quello che dico lo 
stravolgono come piace a lo­
ro. E ne hanno di fantasia. 
L'altra mattina ho pagato un 
tramezzino con una banco­
nota da centomila lire, e mi 
hanno detto che l'ho fatto 
per mostrare a tutti i soldi 
di papà. Per scherzo, a un 
cronista che chiedeva un mio 
"profilo", ho detto che non 
sapevo disegnare. E lui nel­
l'articolo mi ha fatto passa­
re per stupida, ha scritto che 
non avevo capito quello che 
voleva dire ». 
-La ragazza è Giovanna 

Amati, la figlia del padrone 
delie maggiori sale cinemato­
grafiche di Roma. Siamo su 
una panca dei grigi corridoi 
di palazzo di giustizia. Presto 
riprenderà una delle udien­
ze del processo ai suoi rapi­
tori. Dentro l'aula, nel recin­
to degli imputati c'è l'ormai 
famoso Daniel Nieto. 

La «love story» fra il ban­
dito marsigliese, tornato dal­
la Francia apposta per rive­
dere Giovanna, catturato dal­
la polizia per non aver re­
sistito proprio alla tentazione 
di incontrare lei appassiona 
la gente. Entusiasma i gior­
nalisti. Si cercano particolari 
piccanti sulle presunte notti 
d'amore fra carceriere e pri­
gioniera. Qui in tribunale av­
vocati. magistrati si voltano 
a guardarla, A sentir nomi­
nare il bandito francese il 
viso di Giovanna, diciotto an-

«Giornalisti, che volete? 
Perché avete scritto 

che sono ricca e viziata?» 
ni all'epoca del sequestro, 
vent'anni oggi, s'indurisce. 
Scuote le spalle esasperata e 
infastidita, si scrolla dalle 
spalle i lunghi capelli casta­
no chiaro. 

« Nieto, non l'ho visto e non 
lo voglio vedere. Non no 
niente da dirgli». 

I parenti degli Imputati, 
in questo processo, fanno 
gruppo a parte. Guardano 
Giovanna Amati di sottecchi. 
«Tut t i a discutere di questa 
storia della violenza — si la­
scia scappare a denti stretti 
la sorella di uno di loro — 
e nessuno invece si preoccu­
pa di quel ragazzi dietro la 
sbarra che rischiano venti 
anni di galera». 

Tutti gli altri invece la cer­
cano ogni matt ina in aula. 
L'intreccio è troppo gustoso. 
il fumettone del tenebroso ra­
pitore e della bella rapita 
della Roma bene, innamora­
ti, è troppo bello per lasciar­
selo sfuggire. Da far dimenti­
care qualche volta che è pro­
prio lei la diciottenne portava 
via, due anni fa, impacchetta­
ta in un telo, sballottata da 
una prigione all'altra, inca­
tenata con una mano e un 

piede alla parete, in un gab-
biotto di compensato. Una 
tortura di settantaelnque 
giorni. SI tratti di violenza 
carnale o di « love story ». 
la violenza, comunque, c'è 
stata. 

Giovanna aspetta di andare 
via, aspetta che Vittoria, la 
sorella vada a prenderla. 
Tormenta con le mani un 
ciondolo d'oro a forma di al­
bero di palma. 

«Questa storia mi ha bol­
lato per tutta la vita. Non 
ne posso più, voglio ritorna­
re ad essere solo Giovanna. 
Per strada la gente mi rico­
nosce. Mi travesto, mi copro 
con occhialoni scuri ed enor­
mi, mi lego i capelli. Per 
non parlare delle telefonate. 
dei biglietti, dei messaggi ». 
Si sono moltiplicati soprattut­
to dopo il memoriale, quello 
di Nieto e quello suo, che 
presto uscirà in forma di li­
b r a « L'ho scritto per sfo­
garmi, tanto tempo fa, appe­
na liberata dopo il sequestro, 
mi piace scrivere». 

La ragazza ha In mano una 
rivista di geografia, in in­
glese. piena di foto stupen­
de. Poco prima ha discusso 

con competenza con un fo­
tografo di macchine e di 
obiettivi. 

Hanno scritto che vuoi scri­
vere, che ti piacerebbe fare 
la giornalista. 

« E' vero. Ma non ho anco­
ra deciso che cosa fare di 
me e della mia vita. Mi ba­
sta fare un lavoro che non 
mi faccia stare tutto il gior­
no seduta in ufficio». 

E le motociclette. la tua 
Honda di cui si è tanto par­
lato? 

« Adesso mi piacciono di 
più le macchine da corsa. Ma 
mi interessano tante eosc. 
Sai niente di un corso di 
cucina cinese che hanno isti­
tuito a Roma? Mi piicerehbe 
in fondo imparare a fare tut­
te le cose più strane». 

E a ballare ci vai? Dove? 
« Non te lo posso dire. Se 

te lo dico scrivi subito che 
sono viziata, per via del no­
me dei locali». 

Vai al Much More? 
a Beh, si, il Much More è 

divertente. i 
Hai viaggiato? 
«Solo in tutta Europa. In 

America non ci sono mai 

stata. Londra è bella, ma 
dopo pochi giorni ti annoia. 
Parigi è favolosa, ma Roma, 
la sua aria, la sua atmosfe­
ra è la cosa più bella del 
mondo. Quando sono fuori 
ho sempre voglia di tor­
nare ». 

I rapporti con tuo padre, 
Giovanni Amati, sono sem­
pre stati descritti come tem­
pestosi e difficili. Scenate in 
pubblico, desiderio del « re » 
dei cinema di dominare in 
famiglia come sul suo impe­
ro. la catena di cinema della 
città di cui è proprietario. 
E' vero? 

« Ecco un altro argomento su 
cui si è scritto di tutto. An­
cora una volta bugie. Ma le 
discussioni accese, i litigi, le 
incomprensioni non capitano 
in tutte le famiglie? Così è 
anche per me ». 

Giovanna Amati, al proces­
so, si è fatta vedere poco 
in compagnia del padre e 
della madre, l'ex attrice An­
na Pancani. I rapporti fra 
marito e moglie, fra l'altro, 
sono molto tesL All'esterno, 
nelle pubbliche relazioni, pe­
rò, Giovanni Amati è sem­
pre stato più gentile e di­
sponibile della figlia. A mo­
do suo. Con uri fare, un po' 
rozzo, da self-niade man, che 
usa bene il suo potere, e si 
risolve tutto da solo. All'epo­
ca della sua breve, quanto 
fallimentare esperienza di 
consigliere comunale de di­
stribuiva tessere ' di ingresso 
gratuite nei suoi cinema. 
Adesso le invia ai giorna­
listi allo stesso modo, con un 
biglietto: «Si ricordi di me 
quando scriverà del mio pro­
cesso». 

^-VS m. ma* 

APPUNTAMENTI ELETTORALI 
INIZIATIVE ELETTORALI 
MINUCCI A PAESE SERA, 

OSTIA ANTICA E LARGO SO­
MALIA. Alle 10 incontro con i 
a.oratori di Peese Sera; alle 17,30 
^centro 3 Ostie Antica; a le 19 

e 30 man'festaz.one a La.-go So-
~c. 3, con il compagno Adalber-
•3 Minucei. 

MORELLI AL MERCATO D! 
V IA FARA SABINA E A CENTO 
CELLE. Alle 10.30 Incontro «. 
n = -c3to; alle 20 d battito alla 
ra-2 deH'UnTfà di Cinecittà e del 
a Fstme; con ii compagno San 

=ro Morsili 
CIOFI ALL'OSPEDALE DI AL­

BANO - A RICNANO E A TOR 
LUPARA DI MENTANA. Alle 10 
= bi-:.to unitario ali'cspeda'e di Al-
i^-z. a!'e 18 com'z o a R gna-.o; 
: s 19,30 a Tor Lupara d Men-

SALVAGNI ALL'X! ZONA. Alle 
"7 a P3rco Lau.-er.tn3 d battito; 
?s-:ec paio i compjgn. P.e.-o Sal-
. ag- . segretario del Ccm tato Cr-
•=a -io. Narm. Loy e Lue a Carne-
-.3= LANCIASI alle 9.30 Incon­
tro a marcato e LARIANO a !e 19 
e 23 COTI z o ccn .a compagna Ma-
.- sa_Rodano. de! CC. GROTTAFER-
3 A . A s ,e 18 con la compagna 
i r . -2 Pesqua .. dei CC. MONTE 
MARIO a. e 17 ..-contri con .1 
co— J>;S-IO Cesare Frtddjzz , della 
CCC TESTACCIO alle 16.30 co-> la 
c3~;3g.-.3 Franca Prisco, de la CCC. 
ALBANO-VILLA FERRAIOLI aie 
19 (Oj3"t-ucc); ISORLUPO a le 
5 e Acctra (0: t2 / .ano); CIVITA­
VECCHIA elle 18 alla Compagna 
P = -tja e {Ol iavano); NUOVA TU-
SCCLANA aite 18 ( lembo); CAS­
SIA ai.e 18 ( V . t a e ) ; CENTRO a.-
e 19 (Napaletanc-Ca'zo.sn); AP­
PIO NUOVO «I e 9.30 al mercato 
d va Enea (Qjst t rucc) . TUFEL-
LO ale 13 (A.M Cai - L e o n ) : 
.MONTE CUCCO alle 18.30 (Ca-
:a lo) ; COOPERATIVA CE5TIA al-
e 16 uni'arla (Tu /è ) ; TRASTEVE­
RE aie 10 (Tuve): MORANINO 
alle 17 a Vii a Fass ni (Vetere-Lo-
pez): PIETRALATA ale 17 (W. 
Velt-cn.); MERCATO VIA CHIA­
NA e ' e 10.30 (Pro ie t t ) ; MONTE 
M A R I O a le 10 (Borgia); AURE-
LIA alle 17 a P zza Irber o (Bor-
3-ia): COLONNA alle 17 (Core.u-
, J ) : GENAZZANO ai e 20,30 (Mar­
ron.); COLLEFERRO alle 17 
(K'.orqo); CAMPAGNANO alle 
13 (BalducC); PALOMBARA al­
le 17 (Pochstti); VILLA ADRIA-
NA alle 19 (Bagnato); MONTE-
LIBRETTI «"e 21 (Bagnato); 
VILLALBA aiie 18 (Micucci); 
PONTE STORTO alle 19 (Modi­
c i ) : SAN CESAREO «l'è 20 (Bar-
'« • : * ) , BELLEGRA-VADO CANA­
LE ale 19,30 (Bernard n i ) : ZA-
GAROLO «He 19 (Cancrim); 
GUADAGNOLO-CAPRANICA a le 
16 (Sacco): VALMONTONE al-
le 21 (Colombim-Sarton); COL-

f a l d ) : ROIATE elle 20 (Ricci); 
CARPINETO alle 21 ( C a c c i t i ) ; 
GALLICANO a.le 19.30 (Renzi); 
BRACCIANO alle 12 all'ospedale 
(Rana!!:); ANGUILLARA elie 17 
(Rsnal.i); CERVETERI alle 20 
(Ranslli); ALLUMIERE alle 19 
(Minnucci); TOLFA elle 19 alla 
C M. (Tidei) ; SANTA MARINEL­
LA alle 20 (Rosi): POMEZIA al­
le 19.30 (Fungh-Corradi); ARIC-
CIA aiie 19 (Agostine,!.): PASCO­
LARE ai'e 19,30 (Fagiolo): VEL-
LETRI alle 19 (Velletn) CENTO-
CELLE alla 9.30 a P zza de Mirti 
(Capponi): TORPIGNATTARA a'-
le 18 a P.zza del'a Ma-snella (Co-
lomb'ni): CENTONI a le 19.30 
(Bu»3) ; FINOCCHIO alle 18 (Pio­
to ) : GREGNA a'Ie 18.30 (Alb- t i ) ; 
TORRESPACCATA a'Ie 15.30 ca­
segg ato (Cancrni); CORCOLLE al­
le 20 casegg. (Smone) ; OUAR-
TICCIOLO ale 17 a! iorro V i l i 
(R. More-'i.-Gerindi): TOR FISCA­
LE elle 17 (Cata ano-Rossi): AL-
BERONE alle 17 (Adorrato- LABA­
RO alle 18 30 (S gnorln ) : VAL­
LE AURELIA alle 18 (Beneini)i 

BORGO PRATI elle 17.30 caseg-
gato ( M . Michetti); CORVIALE 
alle 18,30 (O. Mancini); V I T I N I A 
alle 17.30 f M . Mancini): TOR DE 
CENCI aite 17,30 (Guerra): MON-
TEVERDE NUOVO alle 16.30 a 
largo Rovina (MaFHoIetti); NUO­
VA MAGLIANA alle 18 (Prasca); 
PARROCCHIETTA alle 19 (Cicet 
t i ) ; SAN PAOLO alle 9.30 al mer­
cato (Cima): PORTO FLUVIALE 
alle 17,30 a P.Ie Radio CBetti-
Isala); CHE GUEVARA alle 17 
(Cima); TRULLO alle 18 (Coiett:-
Francescone-Angeletti); EUR aiie 
18 (Lopez - Labucci) : CELLULA 
MANCINI alle 10 (Catana) : LU-
DOVISI-PARIOLI alle ore 10.30 
(Loy) : CINQUINA alle 21 (Loy) ; 
REBIBBIA alle ore 18 (Mutteoli ) : 
SAN LORENZO alle 18 al parco 
Tiburtno (Della Seta); COLLI 
ANIENE alle 19 ( Isaia): MONTE-
SACRO alle 18 (Conso'i-Greco); 
SETTEBAGNI alle 17.30 (Nata-
l in i ) : L U D O V I 5 I - P A R I O L I a le 
16.30 a Parco de" Daini (An­
versa); TIBURT1NO I I I elle 
16.30 (Ghinura ) : SAN SABA 

pi partito; * * > * , " * } 
IL PCI IN RADIO E TV 
Rete 3 o-e 19.30: Conversa­

r l a * .n stud o con i comp. P. 
C of.. L. Cancr.ni • G. Rana!!'. 
Video 1 o-e 14 e ore 18,30: 
« Tododentro. per chi voti? ». Le 
.nterv.ste di Nanni Loy. Radio 
Blu ore 22 Conversazione "n d.-
retta con il comp. G. Nataiin". 
Radio Sirio (Guidonia) ore 12: 
D battito sui problemi dell'indu­
stria e de!l'art'gi*n«'o con la par­
tecipazione del comp. G. Bordoni. 
Radio Inn ore 1 1 : D battito in 
stjd :o con il comp. G. Natalini. 
Radio Monte Gennaio (Palomba­
r i ) ore 13: Dbattito aui servizi 
sociali con la comp. L. Colombini. 
Radio Centro Else (Val Montone) 
ore 12,45: Dibattito con la parte-
c pazlone del comp. A. Marroni. 
Radio Tele Country (Bracciano) 
ore 16: Conversazione in studio 
con il comp. B. Minnucci. 

ROMA 
COMITATI DI ZONA — ALBA­

NO alle 9 riunione segretari del­
le sezioni e esecutivo (Cervi). 

FESTE DELL'UNITA' — Conti­
nuano le Feste dell'Unita di C6N-
TOCELLE con un dibattito sul film 
« Comunisti Quotidiani » a cui 

Morelli, segreta-Io delia Federa-
z.one, Valter Veltroni e Ugo Gre-
goreff; MARIO CIANCA al e 18.30 
con un dibattito sulla pace con 
ta compagna Lina Fibb' de! CC; 
NUOVO SALARIO alle 18 con un 
d.battito sul territorio con ii com­
pagno Francesco Speranza: LA 
STORTA alle 19,30 con un dibat­
tito sulla Reg;one con il compagno 
Nicola Lombardi; PRIMA PORTA 
«Ite 20 dibattito sulla Regione 
con i compagn: Esterino Montino 
e Giuliano Natalini; TOR RE VEC­
CHI A aite 17,30 con un dibat­
tito sui problemi della sanità e 
servizi con il compagno Giorgio 
Fusco; SAN GIOVANNI al i* 18 
a Villa Fiorelli con un dibatt.to 
sui problemi della rasa con i com­
pagni Falomì e Luciani, del Sunia; 
TOR TRE TESTE alle 19 con un 
dibattito con il compagno Luigi 
Panata; ARDEA alla 19 con un 
dibattito tui gtovenl con il com­
pagno Gres*!. Continui anche la 
FMta di Cocc't«no. 

AVVISO URGENTI 
PER LE SEZIONI DI ROMA 
I responsabili elettorali devono 

ritirare subito l« deleghe per 1 
rappresentanti di lista e le sche­
de per la registrai one dei voti 
presso l'Ufficio Elettorale dalla 

a l e 17 (Dama); CELIO ape 10 
a. mercato (Dama);; CAMPITELLI 
aiie 10 a Campo de' Fiori (Pa-
natta): CASTEL DI L E V A - POG-
GETTO alle 18,30 (Tozzetti-Pat3C-
coni); A T A C - T O R VERGATA alle 
23.30 (Tesei); MONTI alle IO 
al mercato (Angioli); MAGLI ANA 
ade 10 a! mercato; CASETTA 
MATTEI alle ore 10 al mercato; 
BORGO-PRATI alle 16 casegg. 
(Falcone-Valentini); CASAL MO­
RENA aiie 16 casegg. (Alessi); 
VERMICINO alle 19 (Cuozzo); 
AGOSTA elle 21 (Piccarreta) ; 
PERCILE alle 20 (Piccarreta); 
MARANO EQUO aiie 20 (Refri­
geri): ANTICOLI alle 21 (Colaia-
como); RIOFREDDO alle 20 (Sta­
bi le); SAMBUCI alle 17 casegg. 
(Gabeili); ARSOLI alle 13,30 
(Piccarreta): SUBIACO a'Ie 9 a! 
mercato (Bsrchlesl); V ìCOVARC 
alle 9 al mercato (Moltoni) ; SAN­
T'ANGELO ROMANO alle 16.30 
(Campanari); POLI alle 18 (Fio-
riel lo): TOR LUPARA DI GUIDO­
N IA aile 17 (Cavallo); COLLE-
FIORITO alle 19 (Messeri); MOR-
LUPO alle ore 18.30 (Cesselon); 
SANTA LUCIA DI MENTANA alle 
ore 20 casegg. (Cgnon.); SACRO­
FANO elle 19 (Belardini); PA-
LESTRINA elle 19 (Tese: - Scar­
d a l a ) : SEGNI alle 20 (Ferrszza): 
CARPINETO a'Ie 16 (Sang-ovan-
n i ) : MONTELANICO alle 19.30 
M A N Z I ANA alle 18.30 (Cosca): 
CIVITAVECCHIA alle 17 con > 
lavoratrici Mo. nari (Pepi); SAN­
TA SEVERA alle 15 casegg. (Cec-
care l l ) : CIVITAVECCHIA - «TO­
GLIATTI » a 'e 17 (De Aigel .s); 
CIVITAVECCHIA - «D'ONOFRIO* 
e i e 18.30 casegg. al'a IV O c : 
TORVAIANICA alle 17 (Di Car­
lo) ; : ROCCA DI PAPA ai!* 20 
(Brunett,) ; MONTECOMPATRI 

alle 18 (Peragost n i ) ; C IAMPINO 
a e 17.30 (Armati-Bette); CEC-
CHINA alle 18.30 (Antonacu-Mol-
lica); FRATTOCCHIE alle 19 (Pe-
pitoni-Francaviila); VELLETRI alle 
5 alle az ende agricole (Ghetti) ; 
FRASCATI «Ile 17,30; SANTA 
MARIA DELLE MOLE «Ile 19: 
MONTEVERDE VECCHIO «Ile 10 
al mercato, alle 16 a Villa Sclarra. 

F.G.CI. 
DIBATTIT I : C ANIENE sullo 

sport (Isaia-Piccioni) IX CIRCO­
SCRIZIONE or* 17.30 Festa de.la 
giovanti! giovani e politica (Betti-
ni; PAVONA ora 19 Festa gioven­

tù (Sandri); M. ALICATA ore 18 
Comizio in piazza (CuMIo); ARDEA 
ore 19 sui giovani (Grassi); TOR­
PIGNATTARA ora 17 sui giovani 
(Birel); EUR ora 17 sulla pace 
(Loche-Labbucci): MARINO ora 
17,30 (La/ ia) PIETRALATA ora 
18 comizio (Rocca); LAVIN IO or* 
17 (Maccauro); NETTUNO or* 18 
• 30 (Bulalini); MONTECELIO ora 
18 sui giovani (Bartolell;); TUFEL-
LO ore 18 PCI - FGCI (Leoni); 
m D D I L l C T A — _ - 1 «E _ . . l t . . , . . — 

7o, « in cerca di casa », le 
sto tentando tutte. E ieri so­
no andato a bussare alla 
porta di una cooperativa, la 
«Sub Augusta 2000», in via 
Cesena numero 60, piano 
rialzato. In mano ho una 
lettera che era arrivata ad 
un amico qualche giorno fa. 
£T quella che abbiamo pub­
blicato ieri mattina sulle pa­
gine della cronaca, vicino al­
la fotografia di Raniero Be­
nedetto (quello dello scanda­
lo Isveur) con le manette ai 
polsi. 

Il messaggio dice: « in vi­
sta dell'imminente competi­
zione elettorale il consorzio 
Ania-Casa, di cui fanno par­
te le cooperative Cinecittà 
•75 e Sub Augusta 2C00, ha 
deliberato di non rimanere 
neutrale... » e di incitare a 
votare per la TXJ suggeren­
do « il nome di Raniero Be­
nedetto, un uomo~.» e giù 
elogi a non finire. Ma pri­
ma nella lettera c'era un 
esplicito accenno alla neces­
sità di «avere alla Pisana 
amici leali e sinceri che sia­
no disposti a rappresentare 
i nostri interessi, all'interno 
delle rane competenze attri­
buite alla Regione in mate­
ria di casa e cooperazione 
edilizia *. Come dire: date il 
voto a Benedetto perchè le 
ro*c vadano nel verso giu­
sto. Cioè, in altre parole. 
facciamoci gli affaretti no­
stri. 

Dunque, come dicevamo. 
le sto tentando tutte. Ieri 
pomeriggio <mini-registrato­
re in taien) sono entrato ne­
gli uffici della «Sub Augu­
sta 2000». Confesso che non 
mi sono qualificato come 
croni»ta dell'Unità. Ma ecco 
il colloquio che ho acuto con 
un'impiegato: lo riporto co­
si com'è aevenuto. 

« Buon giorno signorina, 
tono venuto per chiedere in­
formazioni su questa coope­
rativa. La lettera non è sta 
ta indirizzata a me. Me rha 
data un mio conoscente che. 
beato lui, ha già risolto il 
problema della casa. Mi può 
dedicare un po' di tempo? ». 

Certo, si accomodi pure. 
Dunque — fa la signorina 

— è prevista la costruzione 
di sette palazzine di quat­
tro. cinque e sei plani. Sor 
eeranno in via Palmiro Ta 
«rllatti. Chissà, poi — ag­
giunge — perchè l'hanno 
chiamata cosi, quando ave-

Visito a sorpresa nello coop targato Raniero Benedetto 

«Sto cercando una casa» 
Ah sì? Vieni e vota DC 

va tanto bene il suo nome 
di prima, via Sub Augusta. 

Cosa vuole — dico io — 
'sti comunisti al Comune— 

Ma si — risponde ~~ non 
ha senso chiamare cosi una 
strada che ha un altro no 
me fin dagli antichi roma­
ni-, 

(Sarà vero? penso per­
plesso). 

Ora le faccio vedere la zo­
na dove sorgeranno le co­
struzioni. Vede? Sono a 
schiera. Questa è viale dei 
Romanisti; qui ci sono le 
piscine; qui 1 campi da ten- . 
nis e qui il cinema con il 
centro., come si chiama... 

Il eentro dei servizi, fac­
cio io. 

SI. appunto, quello. 
Squilla il telefono, ed è 

un bene perchè è subito il ' 
caso di spostare il discorso 
su Benedetto. Voglio supere. 

Mi scusi, dice Vimpiegata 
dopo aver attaccato la cor­
netta. No. s'immagini, ri­
spondo. Piuttosto — insisto 
— le premetto che io non 
mi occupo di politica. Però 
vorrei sapere.» 

Guardi — interrompe la 
signorina — ia nostra eoo» 
perativa è appoggiata dalla 

In che senso; appoggia­
ta? 

Ecco, questo non lo so. 
Oliel'ho detto, sono qui da 
due mesi. 

Sì — faccio io — ma Be­
nedetto... 

Chi? Renlero? 
No, Raniero. 
Io l'ho sentito nominare. 

Ma poi taglia netto e con­
tinua bruscamente: Se vuo­
le le faccio vedere le condi­
zioni di pagamento. Abbia­
mo diversi tagli di case: da 

55, da 94 e da 110 metri qua­
drati. Si versa un milione 
all'impegnativa; due milioni 
alla firma dell'atto di pre­
notazione e un milione ali* 
inizio dei lavori. Poi ci so­
no, a seconda del tipo di ca­
sa scelta, altri i l milioni, 
come minimo, da pagare con 
un mutuo al sei per cento. 

Mi tolga una curiosità — 
faccio io — ma quando in 
questa lettera si dice di vo­
tare per Benedetto, vuol di­
re che si partecipa alla coo­
perativa si deve sentire, co­
me dire, vincolato? 

Guardi, non lo so. Proprio 
non Io s a 

No, perchè qui si parla di 
votare uno che difenderà i 
nostri interessi.. 

Ah. si, certo. Noi ci slamo 
affidati a lui. a Benedetto, 
per avere prima la cosa, là, 
come si chiama... la licenza. 

Ah, ecco, ho capito. Per 
cominciare prima l lavori, 
insomma, 

Certo — risponde la signo­
rina — la nostra pratica è 
la prima di tutte, u al Co­
mune. E quindi sarà la pri­
ma ad avere il permesso per 
costruire. E questo grazie 
proprio a Beneaetto e ad al­
tr i amici. Ha capito? Loro. 
sa, si sono dati molto da 
tare. 

Ma come fanno — replico 
— ad avere prima del tem­
po il permesso per costruire, 
Magari — insisto — lì non 
è possibile, il piano regola­
tore non lo consente^, non 
lo so, io. 

Ma loro — m'interrompe 
Vimpiegata con l'aria un po' 
complice — sono li Stia txan-
quiuo: la prima cooperativa 
che avrà ia concessione sa­
rà questa. Questa, che dovrà 
prendere lei. 

Ma quando si prevede V 
inizio aet lavori?, domando, 

Ecco, grazie proprio all'in­
teressamento di questi si­
gnori. molto probaoilmente, 
la licenza si avrà prima 
delle elezioni. I lavori, poi, 
cominceranno a settemore, 

Prima delle elezioni? 
Si, prima, è quasi sicuro. 

E' per questo che noi dicia­
mo nella lettera di votare 
per la DC-, 

E" ovvio — aggiungo io — 
tanti più voti prendono Be­
nedetto e gli altri, tanto più 
è possibile realizzare queste 
costruzioni al più presto. 
Grazie, insomma, a Bene­
detto. O no? 

Ma certo che è cosi. Lo 
sa meglio di me: qui se non 
ci si aiuta fra di noi, se non 
hai qualcuno che ti spinge 
le cose, non si fa mica nien­
te. Ah — fa all'improvviso 
la signorina — prima che 
me ne dimentico le dico su­
bito che è probabile che ci 
sia un aumento nelle cifre 
che le ho detto prima. Un 
aumento del io per cento, 
circa. Del resto questi sono 
i prezzi fissati tanto tempo 
fa. L'idea di questa coopera­
tiva non è nuova. Ci sono 
state tante difficoltà: sa. co­
me vanno 'ste cose... la bu­
rocrazia... 

Carlo Gavoni 

NELLA POTO: Raniero Be­
nedetto nel periodo dello 
scandalo « Isveur » 
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